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MINISTERO DELLA GUERRA

Ilicompense al valor militare
Regfo decreto 26 settembre 1941-XIX, registrato alla Corte dei contt,

addi 24 ottobre 1941-XIX, registro n. 32 Gàerra, foglio n. 339.

Sono conferite le seguenti decorazioni at valor militare per ope-
razioni guerresche svoltest in A.O.I.:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Favini Gaetano fu Giuseppe e di Guzzeloni Maria, da Codogno
Milanese (Milano), sergente 30• reggimento artiglieria a Leonessa a

(alla memoria). - In commutazione della medaglia di bronzo con-

cessagli con R. decreto 1• lugIlo 1937-XV. -- Giovane sottufficiale
inflammato di elevatissimi sentimenti di Patria, di spirito militare,
di volontarismo guerriero, per tutta la campagna etiopica fu di mi-
Tabile esempio per il suo valore e per il suo sprezzo del pericolo.
Nel combattimento del torrente Quasquazze dopo lunghe ore di
lotta con pochi uomini della sua batteria someggiata faceva fronte
a forti nuclei nemici che tentavano lanciarsi sulla batteria che si
portava audacemente in posizione più avanti. Visto cadere grave-
mente ferito un suo dipendente in mezzo a violento fuoco avversario,
con magnifico atto di cameratismo, se lo caricava sulle spalle per

sottrarlo a sicura morte, ma veniva a sua volta gravemente colpito
e, prima di spirare si dichiarava contento di morire per laSPaitria.
Mirabile esempio di ardimento, di· cameratismo, di olocausto. -
Torrente Quasquazzè, 27 febbraio 1936-XIV.

Piras Ezio di Angelo e di Gaviana Elisa, da Ussassai (Nuoro),
camicia nera bandera a Indomito a (alla memoria). - Volontario in
terra di Spagna, dava prova in numerose aziontdi alto spirito mi-
11tare e di sicura fede. In aspro combattimento rimasto 11 suo re-

parto accerchiato da forze superiori, si offriva di attraversare lo

schieramento nemico per chiedere soccorso ad un reparto vicino.
NelPaseolvere arditamente l'arduo compito, veniva colpito a inorte.
Magnifico esempio di sprezzo del pericolo e di sublime ardimento. -
Palaolo de Ibarra (O.M.S.), 14 marzo 1937-XV.

'.fEDAGLIA DI BIIONZO

Botto Giuseppe, sergente 1• reggimento granatieri addetto co-

Inando 1· divisione CC. NN. .23 marzo a. - Sottufficiale addetto ad
un comando di divisione prendeva parte a tutti i combattimenti in
qualità di porta ordini del comando con i reparti piû avanzati.
Preciso, rapido, sprezzante del pericolo, si offriva VOl0Btariamente
per i collegamenti più rischiosi portando brillantemente a termine
tutti i compiti affidatigli. Esempio di alto geneo del dovere, di elevato
spirito di sacrificio, di intelligente coraggio - Africa Orientale,
novembre 1935-marzo 1930-XIV.

CROCE DI GUERRA

De Nittis Antonfo di Giulio e di Ilicci Tommasa, da Vieste (Fog-
gia), eergente maggiore 70• mggimento fanteria. - Sottufficiale ad-
detto ad un comando, durante violenti combattimenti si prodigava
con abnegazione e sprezzo del pericolo, nel recapito di ordini a
reparti impegnati. - Temblen-Endertà-Lago Ascianghi, gennaio, feb-
braio, marzo, aprile 1936-XIV.

Pizzabiocca Giulto, da Civitavecchia, capomanipolo 20Þ Iegione
CC. NN. - Volontario in A. O. quale ufficiale di amministrazione di
una legione, esplicð costantemente, con profondo spirito di sacri-
floto, le mansioni affidategli. Nell'azione per la conquista dell'Amba
Aradam, chiese insistentemente ed ottenne il comando di un plotone
fucilieri, che portò brillantemente al tuoco ed alla vittoria, dando
esempio di capacità di comando, ardimento e sprezzo del pericolo. -
Amba Aradam (A.O.I.), 15 febbraio 1936-XIV.

Riccio Antonio di Giomaria, 1• oenturione IV divisione CC. NN.
« 3 gennaio ». - Durante un'azione, di propria imuintiva, occupasa
con la sua compagnia una posizione più avanzata facilitando cos3 al
compito ad altri reparti. Dimostrava sempre grande capacità e sprez-
zo del pericolo. -- Enda Gaber, 13 febbraio 1936-XIV.

(4561)

MINISTERO DELLMFRICA ITAT.TAwk

Ilicompeise al valor militare

Regio decreto 22 settembre 1939-XVII, registrato alla corte det conti
addà 5 aprile 1940-KVIII, registro 8 Africo Italiano, f,oglio 203

Sono sanzionate le seguenti conceseloni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Tevege Afohà, bulue basci (alla memoria). - Incaricato di fun-
zioni capo estretto in zona interna del Wortla, politicamente non
tranquilla, assolveva i suoi compiti con zelo e perseveranza, espo.
nendosi con devozione e noncuranza al risentimento delle popola.
zioni, nel procedere ad un oculato disarino ed alla sorvoglianza di
un eventuale movimento di nemiell Durante una sua ispezione effet-
tuata per tale scopo ai villaggi della zona. mentre con cinque suoi
fidi si ripostava in una capanna, veniva fatto segno ad una nutrita
scarica di fucileria da parte di un nucleo di avversark Benchè tre
del suoi seguaci fossero Biortalmente feriti. Con ardimento e corag·
gio, ei lanciava contro gli assalitorL-ponendoli in fuga e ferendone
due. Ferito gravemente ad una gamba continuava la sua azione. di
inseguimento e incitava i compagni finchè un altro colpo lo teriva
mortalmente. Caduto, in fin di vita, esprimeva.nri un superstite rom.
pagno nobili parole di fedelt& per l'Italia. - Teagbesghi (Woffla .

Quoram, 12 marzo 1937-XV.

MEDAGLIA ,DI BRONZO

A bdulla A biher, ascari. - Dùrante aspro combattimento fu sem.
pre fra i primi, attaccando decisamente e roepingendo nuclei av-
versari, incitando con la parola e con l'esempio 1-propri compagni.
Ferito gravemente da una pallottola esplosiva, ai gompagar accorst
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per prestargli a1uto, indicava l'avversario, spronando11 ad affron-
tarlo lanziché curami di lui. Esemplo di valore e di alto sentimento
del dovere. - Gergertù, 10 novembre 1936-XV.

Aðifter Ahmed, ascari (25784). - Durante aspro combattimento,
runasto ferito, ricusava ogni soccorso continuando a combattere
fino al termine della lotta. Già distintosi in precedenti fatti d'arme
per.61ancio, coraggio e sprezzo del pericolo. - Sadé, 20 ottobre
1936-XIV.

Addan Mohamett, bulue basel. - Durante aspra combattimento,
benché terito, continuava a combattere fino al termine dell'azione.
Già distintosi in precedenti fatti d'arme per slancio,,coraggio e

sprezzo,del pericolo. - Danisa, 14 ottobre 1936-XIV.
Afra Omar, buluc basci (10895). - Durante aspro combattimento,

benchó ferito, continuava a combattere fino al termine dell'azione.
Glà distintosi in precedenti fatti d'arme per slancio, coraggio e

sprezzo del pericolo. - Danisa, 14 ottobre 1936-XIV.
Ali Abderob, bulue basci (1408). - Durante aspro pombattimento,

banónó ferito, continuava a combattere fino al tèrmine dell'azione.
Già d(Stintosi in precedenti fatti d'arme per slancio, coraggio e sprez-
sqg pertoglo, - Danisa, 14 ottobre 1936-XIV.
All Afallim, ascari (26388). - Durante aspro combattimento rima-

sto ferito, ricusava ogni soccorso continuando a combattere fino al
termine della lotta. Già distintosi in precedenti fatti d'arme per slan-
clo, coraggio e sprezzo del pericolo. - Sada, 20 ottobre 1936-XIV.
Alt Omar, buluc basci (3699). - Graduato capace e valoroso, du-

.
rante aspro combattimento, dava prova di audacia e sprezzo del 90-
rico10, lanciandosi fra i primi all'attacco di munita posizione avver.
3aria che océupava dopo lotta corpo a corpo, fugando 1 difensori
con preciso lancio di bombe a mano. Già distintosi in precedenti
fatti d'arme. - Danisa, 14 ottobre 1936-XIV.
Ali Assan, muntaz /30800). - Durante aspro combattimento, ben-

che ferito, continuava a combattere fino al termine dell'azione. Già
distintosi in precedenti fatti d'arme per slancio, coraggio e sprezzo
del pericolo. - Danisa, 14 ottobre 1936-XIV.

Arbe Ibrahim, ascari (29256). - Durante aspro combattimento, fe.
rito nel generoso tentativo di far scudo al proprio comandante di
battaglione, continuava, incurante del dolore, a combattere fino al
termine dell'azione. Già distintosi in precedenti fatti d'arme per slan.
No, coraggio, attaccamento al dovere e sprezzo del pericolo. - Da-
Disa, 14 ottobre 1936-XIV.

Bio Fido, ascari (24620). - Durante aspro combattimento, rimasto
terito, ricusava ogni soccorso continuando a combattere fino al ter-
mine della lotta. Già distintosi in precedenti fatti d'arme per slancio,
coraggio e sprezzo del pericolo. - Sadé, 20 ottobre 1936-XIV.

Demisse Defabacciò, iusbasci. -- Capo di una banda irregolare,
durante le operazioni svoltesi nel Gara Mulata contribuiva efficace•
mente con la sua intelligente collaborazione, al disarmo della re-

gione raccogliendo e versando parecchie diecine di armi ed alcune
Tnitragliatrlei del nemici. In ripetuti combattimenti si comportava
lodevolmente concorrendo al vittorioso risultato delle operazion1.
Esempio di fedeltà, devozione ed attaccamento al dovere. - Gara
Mulata, 19 luglio-8 novembre 1938-XV.

Dolate Osman, bulue basci (1706). - Graduato capace e valoroso,
durante aspro combattimento, dava prova di audacia e sprezzo del

pericolo, lanciandosi fra i primi all'attacco di munita posizione av-
vèmanria che occupava dopo lotta, corpo a corpo, fugando i difensori
con preciso lancio di bombe a mano. Già distintosi in precedenti
fatti d'arme. - Danisa, 14 ottobre 1936-XIV.

nfama Samagap, bulue basci. - Durante aspro combattimento,
rimasto ferito, ricusava ogni soccorso continuando a combattere fino
al termine della lotta. Già distintosi in precedenti fatti d'arme per
slancio; coraggio e sprezzo del pericolo. - Sadé, 20 ottobre 1936-XIV.

Gibril Ahmed, buluc basci (3277). - Durante aspro combattimento,
rimast0 ferito, ricusava ogni soccorso continuando a combattere fino

at termine dalla lotta. Già distintosi in precedenti fatti d'arme per
Blancio, coraggio e sprezzo del pericolo. - Sadò, 20 ottobre 1926-XIV.

Afohamed Abdi, muntaz (19032). - Durante aspro combattimento,
rimasto ferito, ricusava ogni soccorso continuando a combattere fino

al termine della lotta. Già distintosi in precedenti fatti d'arme per
slancio, coraggio e sprezzo del pericolo. - Sade, 20 ottobre 1936-XIV.

Alohamed Erzi, ascart. - Durante aspro combattimento si prodt-
gava infaticabilmente per assolvere i vari compiti affidatigli, dando

prova di slancio e sprezzo del pericolo. In successivo fatto d'armi:
tiratore di mitragliatrice pesante, benchè ferito da pallottola esplosi-
Va, continuava a combattere fino al termine dell'azione. Esemplo
di alto sentimento del dovere. - Sade, 20 ottobre, Monte Cocossi, 14-28
ziovembre 1936-XIV-XV.

Osman Dolo, bulue tasci (13310). - Durante aspro combattunento,
rimasto ferlto, ricusava og.nl soccorso continuando a combattere fino

al termine della lotta. Già distintosi in precedenti fatti d'arme.per
slancio, coraggio.e sprezzo del pericolo. - Sadé, 20 ottobre 1936-XIV.

Tacle Marcos, cagnasmac. - Capo indigeno al seguito di una co-
10ana operante, per più mesi dava ininterrottamente 11 suo prezioso

contributo di ascendente, di esperienza, di conoscenza di uomini e
paesi conquistati, per renderli saldamente organizzati e fedeli al Go.
verno italiano. Partecipava attivamente a reiterati combattimenti di.
stinguendosi per cosciente coraggio e sprezzo del pericolo, esempio
costante di dedizione assoluta per tutti gli indigeni. In aspro com-

battimento, alla testa delle truppe contro forte ed agguerrita massa

nemica, fra i primi, conquistava le ben munite e fortifloate posizioni
nemiche e gli armati del suo seguito davano largo contributo di san-
gue. - Scioa, dicembre 1936-28 marzo 1937-XV.

CIlOCE DI GUERRA

Abdf Gorohan, bulue basci (17727). - Durante aspro combatti-
mento, in ardita ricognizione si esponeva per proteggere 11 proprio
comandante di battaglione. Successivamente contrattaccava animo-
samente gruppi nemici che tentavano una manovra aggirante, vol-
gendoli in fuga, lanciandosi di poi all'assalto di munita posizione
che occupava dopo strenua lotta. Già distintosi in precedenti fatti
d'arme per slancio, coraggio e sprezzo del perleolo. - Danisa, 14 ot-
tobre 1936-XIV

A bdt Ussen, bulue basci (18185). - Durante aspro combattimento,
incurante del vivo fuoco avversario, alla testa del proprio buluc rl-

cercava. e distruggeva nuclei nemici annidati sugli alberi, 11 cui tiro
causava perdite al reparto impegnato. Successivamente, assaltava a
colpi di bombe a mano gruppi nemici annidati nei cespugli contri.
buendo, così, efficacemente, al felice esito dell'azione. Esempio di
slancio, coraggio e sprezzo del pericolo. - Danisa, 14 ottobre 1936-XIV.

Abdulla Mohamed, tusbasc1 (6273). - Durante aspro combatti-
mento assumeva volontariamente 11 comando di un gruppo di uomini
ed alla testa di essi si lanciava all'attacco di munita posizione che

occupava dopo violenta lotta all'arma blanca ed a colpi di bombe
a mano. Esempio di slancio, coraggio e sprezzo del pericolo. -
Danisa. 14 ottobre 193&XIV.

Abdullai Abdt, bulue basel (27027). - Graduato capace e valoroso,
durante aspri combattimenti dava prova di coraggio e ardire, pro.
digandosi infaticabilmente nell'assolvimento dei vari compiti afnda-
tigli. Già distintosi in precedenti fatti d'arme per slancio, sprezzo
del pericolo e attaccamento al dovere. - Agheremariam-Irgalem,
14 Ottobre-1• dicembre 1936-XIV-XV.

Aden Dini Isah, muntaz. - Comandante di nucleo mitragIteri,
durante aspro combattimento, si prodigava infaticabilmente per as.
solvere le mansioni affidategli, incurante dell'intenso fuoco avver•

sarlo. Successivamente, in altro fatto d'arme, sostenne e ributtò vio-
lenti e reiterati attacchi nemici contribuendo efBcacemente al felice

esito dell'azione. Esempio di slancio, coraggio e sprezzo del peri-
colo. - Sadé, 20 ottobre Monte Cocossi, 12-28 novembre 1936-XIV-XV.

A N A bdalla, ascarl (29021). - Durante aspro combattimento, per.
correva più volte sotto intenso fuoco avversario, un tratto di fitta
boscaglia infestato da nuclei nemici per recapitare ordini al reparti
impegnati. Manifestatasi grave minaccia sul flanco della colonna,
cimcorreva unitamente - ad altri elementi del comando, a sventarla
dando prova di sereno coraggio, slancio e sprezzo del pericolo. -
Danisa, 14 ottobre 1936-XIV.

Assan Nur, bulue basci. - Graduato capace e voloroso, durante
aspro combattimento dava prova di coraggio ed ardire lanciandosi
fra i primi all'attacco di munita posizione che occupava fugandone
i difensori a colpi di bombe a mano. In successivo fatto d'armi, alla
testa del propri uomini, conteneva e respingeva minaccioso attacco

causando al nemico sensibili perdite. Già distintosi in precedenti
fatti d'arme per coraggio e sprezzo del pericolo. - Sadé, 20 ottobre -

M. Cocossi, 14 novembre 1936-XIV-XV.
Barisso Ghedt, bulue basci (10305). - Durante aspro combatti-

mento, si lanciava fra i primi all'attacco di munita posizione avver.
saria, incitando con la parola e con l'esempio 1 propri compagni e
dando prova di slancio, coraggio e sprezzo del pericolo. - Danisa,
14 ottobre 1936-XIV.

Cahsat Tuolde, muntaz (55109). - Incaricato, con un nucleo ar.

mato, della pulitura di un acquedotto, di sua iniziativa, nell'inte-
resse del servizio si spingeva per oltre tre chilometri al di là del

tratto di lavoro assegnatogli. Attaccato da un nucleo di briganti,
benche ferito alla prima scarica, opponeva all'avversarlo valida
resistenza infliggendogli perdite e costringendolo a desistere dalla

sua azione. flientrato al presidio rifiutava ogni aiuto, finché cadeva
a terra privp di sensi. - Asba Tafari. 28 ottobre 1936-XIV,

Dahie Ali, muntaz (22413). - Durante aspro combattimento con-

tro soverchiarítl forze avversarie dava prova di capacità e coraggio,
incitando i compagni alla lotta e lanciandosi fra i primi all'attanco
di munita posizione che occupava volgendo in fuga i difensori a

colpi di bombe a mano. In successivo fatto d'arme confermava la

sue belle doti di combattente valoroso e sprezzante del pericolo. -

Sadé, 20 otfobre - Monte Cocossi, 14 novembre 1936-XIV-XV.

Erzi Abdi, bulue basci (1968). - Durante aspro combattimento,

percoxTeva più volte sotto intenso fuoco avversario, un tratto di fitta
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boscaglia infestato da nuclei nemici per recapitare ordini al reparti
impegnati. Manifestatasi grave minaccia sul flanco della colonna,
concorreva unitamente ad altri elementi del comando, a sventarla
dando prova di sereno coraggio, slancio e sprezzo del pericolo. -
Danisa, 16 ottobre 1936-XIX.

Fara Miré, muutaz (21090). - Durante aspro combattimento, si
lanciava fra i primi all'attacco di munita posizione avversaria, inci-
tando con la parola e con l'esempio i propri compagni e dando

prova di slancio, coraggio e sprezzo del pericolo. - Danisa, 14 otto·
bre 1936-XIV.

Fara Mohamed, muntaz (10936). - Porta arma tiratore di squadra
mitraglieri, durante aspro combattimento dava prova di calma e

OOraggio. In successivo fatto d'arme, sosteneva,e respingeva violento
attacco nemico. Avuta l'arma inceppata, tratteneva con efficace lan-
elo di bombe a mano, l'Irrompere dell'avversarlo, dando cos1 tempo
al compagni di rimettere la mitrag11atrice in ellicienza e riprendere
11 fuoco. Esempio di serenità, slancio e sprezzo del pericolo. - Sadé,
20 ottobre - Monte Cocossi. 14-28 novembre 1930-XIV-XV.

afbrit ahmed, buluc bascÌ ($277). - I)urante aspro combatti-
mento, igegrante del vivo fuoco avversario, alla testa del proprio
bplug riçarC4va e (listruggeyg nuclei peggici Sim144ti sugli alberi,
11 cut tire cangaya perdite al reparto impegnato. Successivamente,
assaltave a colpi di bombe a mAno gruppi nemici annidati 401 cç-
spug11, confitÞuerido, posi, efficacemente, al felice esito dell'azione.
EngWplo di plancio, coraggio e sprezzo del pericolo. - Danisa, 1# 01-
tobre 1936-XIV.

14 Arale passte, mentaz (17588). -- Comandante di nuclei mitra-
glieri, durante aspio combattimento, si prodigava infaticabilmente
per assolvere 10 mansioni altidategli, incorante dell'intenso fuoco
ayVergarlo. Snacessivamente, in altro fatto d'armi, sostenne e ributtò
violenti e reiterati attacchi nemici contribuendo efficacemente al
felice esito dell'azione. Esempio di slancio, coraggio e spregr.0 del
pericolo. - Sade, 20 ottobre - Monte Cocossi. 12-28 novembre 1936-
XIV-XV,

afahallin Scimot, buluc basci (1M24). - Durante aspro combatti.
mento, si lanciava fra i primi all'attacco di munita posizione avver-

saria, incitando con la parola e con l'esempio i propri compagni e

dando prova di slancio, coraggio e spre220 del pericolo. - Danisa,
14 Ottobre 1936-XIV.

Afohamed Asci, ascari (27501). - Durante aspro combattimento,
si lanclava fra i primi all'attacco di munita þ0sizione avversaria,
incitando con la parola e con l'esempio i propri compagni e dando
prova di slancio, coraggio e spre2zo del pericolo. - Danisa, 14 ot
tobre 1996-XIV.

Mohamed Ibrahim, ascari (28831). - Durante aspro combatti-
mento, si lanciava fra i prirni alPattacco di munita posizione avver-
saria, incitando con la parola e con l'esempio i propri compagni
e dando prova di slancio, coraggio e sprezzo del pericolo. - Danisn.
14 ottobre 1936-XIV.

Mohamed Adanai, buluc basci (8007). - Addetto al comando di
un raggruppamento arabo somalo, durante lungo ciclo operativo
si prodigava infaticabilmente per assolvere i vari compiti affidatigli,
dando in ogni circostanza prova di slancio. - Agheremariam-Irga
lem, 14 ottobre-1• dicembre 1936-XIV-XV.

Afohamttd Omar, buluc basci (567). - Comandante capace e valo-
roso di un nucleo zaptté di raggruppamento arabodomalo, durante
aspri combattimenti dava prova di slancio e ardire prodigandosi
infaticabilmente nell'assolvimento dei vari compiti affidatigli. Esem-
pio di coraggio e sprezzo del pericolo. - Agheremariam-Irgalem
14 Ottobre-1• dicembre 1936-XIV-XV

Nur Abdi, muntax (24612). - Durante aspro combattimento contro
soverchianti forze avversarie dava prova di capacità e coraggio,
incitando i compagni alla lotta e lanciandosi fra i primi all'attacen
di munita posizione che occupava volgendo in fuga i difensori a

colpi di bombe a mano. In successivo fatto d'armi confermava le sue
belle doti di combattente valoroso e sprezzante del pericolo. - Sadé
20 ottobre - Monte Cocossi, 14 novembre 1936-XIV-XV.

Nur Ali Abgal, muntaz (12882). - Comandante di nucleo mitra
glieri, durante aspro combattimento, si prodigava infaticabilmente
per assolvere le mansioni affidategli, incurante dell'intenso fuoco
avversario. Successivamente, in altro fatto d'armi, sostenne e ributtà
violenti e reiterati attacchi nemici contribuendo efficacemente al
felice esito dell'azlone. Esempio di slancio, coraggio e sprezzo del
pericolo. -- Sadé, 20 ottobre - Monte Cocoss.I, 12-28 novembre 193ß-
XIV-XV.

Omar Fido, muntaz (9092), - Durante aspro combattimento, si
lanciava fra i primi all'attacco di munita posizione avversaria, inci-
tando con la parola e con l'esempio i compagni e dando prova di
slancio, coraggio e sprezzo del pericolo. - Danisa, 14 ottobre 1936-XIV.

(2864)

Regio decreto 22 settembre 1939-XVII, registrato alla Gorte deisconth
addi 17 aprile 1940-XVIII, registro 3 Africa Italiana, foglió &

Sono sanzionate le seguenti ricompense al valor militare effat-
tuate sul campo:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Abdtdla Mohamed, iusbasci (129). - Graduato capace e väl koso,
durante un combattimento contro ingenti forze nemiche, dav efte-
rate prove di slancio, ardire e sprezzo del pericolo. Visti cad gitt
a morte il comandante di un buluc ed 11 graduato mitraglie as u-
meva prontamente 11 comando del reparto e rincuorati asö,ari
11 guidava all'assalto di munita posizione nemica che occupava lópo
averne fugati i difensori. Ferito dallo scoppio di una.grandtil rima-
nova al suo posto, continuando a combattere nuo al termilia"del-
l'azione. Esempio di alto senso del dovere. - Danisa-Sade '14-20 ot-
tobre 1930-XIV.

Assait dobrie, iusbasci (4717) (alla memoria). m Valoroso gra-
duato più volte terito in sanguhiosi combattimenti, benche menomato
dalle recenti ferite, preferiva rimanere al suo posto in zona di opera.
zioni. Comandante di un reparto di rincalzo, al grido di Savoia si
portava all'altezza dei plotoni avanzati e fra i prlmi si•slanciava
sul trinceramenti nemici incitando I dipendenti alla lotta tinch ca-

deva colpito a morte, facendo ancora una voltA rifulgere 11 valoro
e la fedeltA della gente so'mela alla nostra bandiera. - Giabassiré,
14 ottobre 19364IV.

Toclù Alescescid, capo banda. Capo di banda irregolari, già dt.
Stintosi in precedenti fatti d'erme, guidava i propri uomini in quat.
tro successivi combattimenti che si concludevano con la cattura di
Ras DestA dando costante prova di Yalore, sprezzo del pericolo e di
attaccamento alla nostra causa. - Fiume Uabi, SS tebbraio . Cancù,
4 febbraio - Mahi, 18 febbraio 1937-XV.

MEDAGLIA DI BRONZO

Addo Culò, buluc basci (10095). - Comandante di squadra mitra•
glieri, durante lungo e faticos0 ciclo di operazioni si distingueva
per coraggio, sprezzo del pericòlo ed "alto senso del doverá. In due
combattimenti era d'esempio ai suoi uomini per slancio ed ardire.
In un violento attacco avversario, alla testa di pochi,uomini si lan-
clava al contrattacco di nuclei nemici che minacciavapo'da presso
la sua arma, ricacciandoli a colpi di bombe a mano, assicurando
così il costante appoggio delle sue mitrajiliatrici ai reparti fucilieri.
- Danisa-Sadé-Monte Cocessi. 14 ottobre-14 novembre 1936-XIV-XV.

Aden, ascari (20859) (alla memoria). - Con slancio, coraggio ed
alto senso del dovere plombava fra 4 piimi su tm nucleo nemico
bene appostato, fugandolo a colpi di.bombe a mano.,Cadeva ferito
a morte sulla posizione occupata. - Sadé, 20 ottobre 1930-XIV.

Ahmed Afohamed, ascari. - Ricoverato presso l'infermeria del
battaglione'perché colpito da alta febbre, venuto'a conosfenza che
il suo reparto era imylegnato nel respingere violento attacco nemico,
chiedeva di essere inviato sul posto dell'azione. Vincendo, le rest-
stenze dell'infermiere raggiungeva 11 suo plotone prendendo parte
attiva al combattimento e distinguendosi per slancio, coraggio e

sprezzo del perteolo. Già distintosi in precedenti fatti d'arme per
ardimento ed alto sentimento del doveri. - Adicció, 14 novem-
bre 1936-XV. -

Alf Gahal, insbascl (588). - Partecipava a più azioni di guerra
distinguendosi sempre per coraggio ed ardire. Presente ovunque mag-
giore era 11 pericolo, volontario nelle missioni più ri!¡chÏose, erti di
costante esempio ai propri dipendenti, di slanolo e sprezzo del pert-
colo, guidandoli più volte all'attacCO ed incitandoli con:1a parola. -
Dana Parura - frgalem, 1• gennalo-1• dicembrr1936-XIV-XV.

All Adi, buluc basci (18316). -Addetto il comando di un batta-
glione arabo-somalo, partecipava alle operazioni per l'occupai.tone
di vasta regione distinguendosi sempre per capacità ed ardire Du-
rante aspro combattimento, incaricato di t•ecapitare importante ora

dine ad un reparto impegnato, benche ferito, portava a termine 11
compito affidatogli, recandosi al posto di medicazione soltanto al ter-
mine dell'azione. Esempio di alto senso del dovèt·e e sprezzo del peri-
colo. - Sade, 20 ottobre 1936-XIV.

Ali Assan, ascari (22179). - Segnalatore di compagnia, durante
violento attacco nemico, si offriva per assicurare 11 rifornimento
munizioni ad un plotone fortemente imliegnato.. Ferito sgiravemente,
rifiutava ogni soccorso continuando ad assolvere 11 proprio compito
fino al termine dell'azione. Già distintosl. In precedenti fatti d'arme,
per coraggio, sprezzo del pericolo ed attaccamento al dovere. -
Monte Cocossi, 14 novembre 1936-XV.
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Alt Fara Alt, muutaz (7451). - Graduato capace e valoroso, du-
rante più combattimenti dava costante esempio di coraggio e di
spirito di sacrifleio. In un attacco contro ingenti forze nemiche, ben-
chè ferito gravemente, continuava a combattere, recandosi al posto
di medicazione solo dopo reiterati ordini del proprio comandante
di compagnia. - Sadé, 20 ottobre 1936-XIV.

Eden Abdtula, ascari. - Durante l'attacco a munita posizione
avversaria, ferito da scheggie di granata, continuava a combattere
fino al termine dell'azione. Fattosi medicare sommariamente raggiun-
geva nuovamente 11 proprio reparto, dove, impossibilitato a maneg-
glard.il fucile, si offriva per disimpegnare le mansioni di porta ordini,
prodigandosi in tale compito ano a quando, esausto per la perdita
di sängue, veniva trasportato all'intermeria. - Badé, 20 ottobre
1936-XIV.

Mphamed Ibrahim, bulue basci (3088) (alla memoria). - Coman-
dante di buluo avanzato, durante un combattimento con forze nemi-
che bene appostate, guidava i suoi uomini all'assalto delle posizioni
avversarie, giungendovi fra i primi e volgendo 11 nemico in fuga a

colpi di bombe a mano. Cadeva ferito a morte sulla posizione con-
quistata. - Sadé, 20 ottobre 1936-XIV.

Massa Mohamud, muntaz (23077). •- Porta arma tiratore, accor-
.tosi durante aspro combattimento, che un nucleo nemico tentava,
sfruttando la folta vegetazione, di impossessarsi di una nostra posi-
zione, lo affrontava decisamente. Ferito gravemente, continuava a
combattere, incitand0 1 propri uomini alla lotta e rifiutando ogni
soccorso facendosi trasportare al posto di medicazione soltanto a
combattimento ultimato. Esempio di coraggio, sprezzo del pericolo,
ed alto senso del dovere. - Sadé, 20 ottobre 193G-XIV.

Mussa Amhed, bulue basci (19291). - Comandante di buluc,
mentre più impetuoso si sferrava l'attacco nemico, con lancio effi-
cace di bombe a mano impediva l'avvicinarsi dell'avversario. Ferito,
riflutava ogni soccorso continuando a combattere fino al termine
-dell'azione, incitando i propri uomini con l'estmpio e la parola.
Esempio di sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. - Sadé,
20 oktobre 1936-XIV.

Omar Giumale, muntaz (21977). - Comandante di squadra fuci-
Iferi durante aspro combattimento, con preciso lancio di bombe a

mano ed intenso fuoco di fucileria respingeva l'attacco avversario
causando al nemico perdite sensibili. Ferito, continuava a combat-
tere recandosi al posto di medicazione solamente al termine dell'a.
zione. Esempio di coraggio, sprezzo del pericolo ed altO 6enso del
,dovere. - Sadé, 20 ottobre 193G-XIV.

CROCE DI GUEllitA

Olat Mohamed, bulue basci (7RG). - Comandante di squadra mi-
traglieri, durante violento attacco sferrato dat nemici sul flanco del
battaglione, in terreno difficile, incurante del pericolo, portava la
sua arma in posizione avanzata e scoperta ma necessaria per meglio
battere il nemico infliggendogli sensibili perdite. Riinacciato da nu-

clel avversari, da presso li respingeva a colpi di bombe a mano,
sventando cosi la minaccia. In successivi fatti d'arme confermava
le suo doti di combattente coraggioso e capace. Esempio di alto senso
del dovere. - Danisa - Sadé - Monte Cocossi, 16 ottobre-14 novem-
bre. 1936-XIV-XV.

(2805)

Regio decreto 5 ottobre 1939-XVII, registrato alla Corte dei conti
ad<tt 17 aprile 1940-XVIII, registro n. 3 Africa Italiana, foglio n. 328.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo:

' MEDAGLIA D'ARGENTO

11taharaf illaharoi, sciumbasci. - Durante un accanito combatti-
mento si trovava improvvisamente circondato da un gruppo nemico
che, con promesse e lusinghe, lo invitava a disertare, Avendo rispo-
sto aparando a bruciapelo ed uccidendo un capo avversario, veniva
a sua volta gravemente ferito al ventre. Fulgido esempio di fedeltà
all'Italia e di alte virtù militari. - Amba Tzelleré, 22 dicembre
1935-XIV.

Mahari Tesfamariam, ascari. - Accortosi che 11 proprio ufti-
ciale era fatto sicuro bersaglio da due armati nemici nascosti a
pochissima distanza, e resosi conto che la partenza dei colpi era
ortnal inevitabile, con fulmineo balzo e supremo spirito di sacrificio,
salvava lå vita al proprio superiore facendogli sc4do del suo corpo

e rimanendo gravemente ferito. Luminoso esempio di eroico spirito
di abnegazione e di suprema dedizione di tutto se stesso. - Amb4
Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

Masennò Ghebré, muntaz (29104). - Ardimentoso ed entusiasta,
si lanciava all'assalto di una posizione nemica cantando inni di
guerra ed incitando i suoi compagni a seguirlo. Ferito gravemente
alle gambe, rifiutava di abbandonare la propria mitragliatrice
con la quale, continuando a far fuoco con precisione ed efficacia,
riusciva ad arrestare 11 nemico che insistentemente premeva da vi-
cino. - Amba Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

Melles Ghebré, ascari (82179). - In aspro combattimento, tenevg
contegno ammirevole' incitando i compagnf colla parola e coll'esem-
pio. Ferito al petto, dava prova di serenità, fortezza di animo o
coscienza del proprio dovere, rinunciando alle cure dei compagni
per non sottrarre forza sulla linea di fuoco. - Mehennó, 20 gennaio
1986-XIV.

Menghescid Lubsù, muntaz (37747). - Capo arma tiratore, tro•
Vatosi durante un assalto tra due avversari che, armi alla mano, lo
invitavano a disertare, rispondeva con parole di attaccamento e
fedeltåralla bandiera, colpendo poi con fulminea mossa i nemici.
•-- Mehennð, 20 gennaio 1936-XIV.

Merdgg Uoldegaber, sciumbasci (alla memoria). - Graduato più
anziano del battaglione econgiurava 11 proprio comandante di la•
sciarlo andare con 11 plotone esploratori all'attacco di una forte
posizione nemica, dicendo: a se debbo morire Voglio morire col
mio tenente ». Accontentato nel suo desiderio, coadiuvava l'ufficiale
in modo mirabile e, caduto questi, lo sostituiva nel comando degli
esploratori, ormai quasi completamente accerchiati da ingentissime
forze nemiche. Assalito più volte, si difendeva eroicamente in lotta
a corpo a corpo, finchè, gravemente ferito, si portava a stento vicino
al suo ufficiale presso 11 quale esalava l'ultimo respiro. Esemplo
fulgido di eroismo, di dedizione al dovere,-di fedeltà assoluta. -
Amba Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

Alesfum Mehratù, aseari (60477) (alta memoria). - Attendente di
un ufficiale subalterno gli era sempre accanto ove più dura ferveva
la lotta, facendogli scudo di sè. In un assalto alla baionetta ca.
deva mortalmente colpito, continuava tuttavia ad incitare i com•
pagni a combattere ed a vincere. Esempio fulgidissimo di stoico
coraggio, di generoso altruismo, d'altissimo senso del dovere. -
Mehennó, 20 gennaio 1936-XIV.

Alohamed Abdà Salam, muutaz (45357). - In un cruento con.
trattacco, benché ferito, incitava i compagni alla lotta con l'esem.
pio e la parola. Ferito una seconda volta, si lasciava trasportare al
posto di medicazione solo in seguito ad ordine del comandante di
plotone, continuando a rivolgere parole di incitamento ai propri
compagni. - Amba Alehennò, 20 gennaio 193G-XIV.

Afohamed Abubacher, buluc basci (34297) '(alla memoria). - Co•
mandante di una squadra mitraglieri, noncurante del pericolo do-
rivante dal nutrito fuoco avversario, portava l'arma la una posizione
dominante e scoperta. Ferito gravemente, continuava a far fuoco
infliggendo al nemico gravi perdite. Colpito. una seconda volta da
una raffloa di mitragliatrice, cadeva eroicamente sulla propria ar·
ma. - Amba Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

Botomen Ogbanchtet, muntas. - Già distintosi per coraggio ed
audacia in precedentí azioni, ferito gravemente, in un duro com-

battimento, non lasciava il suo posto se non dietro ordine del co-
mandante di compagnia. - Torrente Quasquazzé, 27 febbrûl0
1936-XIV.

Tecle Salhù, ascari (58796). - Tiratore di mitragliatrice, ferito
gravemente per ben due volte, riflutava di la6eiare il suo posto di
coinbattimento. Bell'esempio di eroismo e di spirito di sacrificto. -
Mehennð, 20 gennaio 1936-XIV.

Tes/ai Cashat, buluc basci (36454). - Comandante di squadra
fucilieri, durante il combattimento, si portava su una importante
posizione dalla quale apriva efficace tuoco contro il nemico. Indi-
viduato e fatto segno a tiri di fucileria, continuava con serena
calma a compiere 11 suo dovere, respingendo due volte gruppi av·
versari che tentavano di assalirlo. Ferito al petto ed al piede e

colpita la sua mitragliatrice leggera, dopo aver asportato da questa
11 carrello di armamento, con i due soli superstiti della squadra, si
trascinava presso la sua compagnia. Ordinatogli di raggluggere 11
posto di medicazione, chiedeva al comandante di compagnia di
rimaneressulla linea di fuoco fino a quando 11 nemico non foese,
completamente respinto. - Amba Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

Tetfamarfan Ichetem, sciumbasci (14139) (alla memoria). -
Durante un aspro corpo a corpo sviluppatosi su posizione allora
raggiunta, con l'esempio e con flere espressioni incitava la compa-
gnia a resistere. Accortosi che 11 comandante la compagnia; gre.
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Yemente ferito, stava per essere catturato, accorreva in sua difesa,
ma colpito a morto cadeva esanime presso l'ufficiale. Mirabile esem-
pio di fedeltà e di valore. - Amba Asgeb Tzelà, 21 gennaio 1936-XIV.

Tesfandras Embafé, ascari (72111) (alla memoria). - Ascari di
condotta esemplare, lanciatosi in un corpo a corpo a difesa del pro-
prio ufficiale, contribuiva a fugare l'avversario, ma pagava con

la vita l'atto suo eroico di dedizione al comandante e alla bandiera.
- Passo UArieu, 26 gennaio 1936-XIV.

Zeré Mohos, bulue basci. , Già distintosi per coraggio ed auda-
cla in precedenti azioni, ferito gravemente, in un duro combatti-
me11to, non lasciava 11 suo posto se non dietro ordine del coman-
dante di coinpagnig. - .Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO

'Abrahim Omardin, muntaz (58142). - Capo arma tiratore rag-
giungeva, con la propria mitragliatrice, sotto violento fuoco nemico,
una posizione tatticamente importante dalla quale effettuava in-
tenso e preciso tiro sulle orde nemiche. Ferito ad una gamba si me-
dicava alla meglio e continuava a combattere. - Amba Tzelleré,
22 dicembre 1935-XIV.

Andemariam Guduf, buluc basci (44927). - Porta stendardo del

gruppo, conscio della grande importanza morale del suo compito,
xtsto un poggio dominante e completamente scoperto, lo raggiun-
geva e, agitando il vessillo, noncurante del fuoco nemico, vi ri-
maneva per lungo tempo incitando i compagni alla lotta ed alla
Tittoria. - Amba Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

CIddand Amennat, muutaz (40856). - Durante un'azione di con-
trattacco contro nemico numeroso e favorito dal terreno era esem-

pio di calma e sprezzo del pericolo. Ferito non abbandonava 11 suo
posto di combattimento, e continuava ad incitare alla lotta i pro-
pri ascari. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Debbas Ghebrat, bulue basci (46267). - Graduato più anziano del
plotone coadiuvava con intelligenza e perizia il proprio ufficiale.
Sempre primo ove maggiore era 11 pericolo, durante un violento
attacco nemico, con prontezza ammirevole, portava una mitraglia-
trice in un punto scoperto ed intensainente battuto dall'avversario.
Con tiri precisi ed efficaci, riusciva a fermare l'impeto nemico ed a
contribuire alla conclusione vittoriosa del combattimento. - Ainba
(Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

Destà Brahand, bulue basci (alla memoria). - Capo squadra
addetto alle salmerie, volontariamente elliedeva ed otteneva di co-
anandare una squadra mitraglieri in azione, In un furioso corpo a
corpo, Tesasi inservibile l'arma, riusciva a sottrarla al nemico.
Tornato al colnbattimento, cadeva mortalmente colpito, dolendosi
col proprio comandante di non poter assistere alla vittoria. - Afe-
hennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Ghebriet Alt, ascari (45555) (alla memoria). - Tiratore di mitra-
gliatrice leggera, con calma eccezionale e sprezzo del pericolo, as-
solveya il suo compito in terreno scoperto e sotto intensa azione
di fucileria nemica finchè, colpito alla fronte, si abbatteva sulla pr_O.
pria arma. - Enda Emanuel (Tembien), 28 dicembre 1935-XIV.

Gheremedhin Tellà, ascari (61340) (alla memoria). - Affrontava
ed inseguiva con eroico ardimento 11 nemico che aveva tentato di
intiltrarsi nelle nostre linee, contribuendo col suo splendito esem-

pio al successo generale dell'azione, finchè, cadeva mortalmente
colpito in fronte. - 3Iehennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Gheremeseltel Temanù, sciumbasci (alla memoria). - Già vec-
chio combattente di Adua (1896) nel tentativo di sventare inflItra-
zione di elementi nemici sul flanco del plotone, si gettava su di essi
per primo, permettendo l'ordinato ripiegamento del reparto. Nel-
l'azione lasciava eroicamente la vita. - l\1onte Lata, 23 gennaio
19364IV.

G1teresgitier Ba1tatd, muntaz (51031). - Incurante di una grave
ferita riportata in combattimento, rimaneva in linea, consentendo
di essere trasportato al posto di medicazione soltanto in seguito
a viva imposizione del proprio comandante di plotone. - Amba
Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

Tesfamariam Burrtl, sciumbasci (12958). - Militare di truppa
piil elevato in grado della compagnia, durante un asprissimo com-

Lattimento, noncurante del violento fuoco nemico, si portava co.

Taggiosamente da un punto all'altro della linea incitando gli ascari
a compiere serenamente 11 proprlo dovere e Tammentando loro le
gloriose tradizioni del battaglione « Toselli ». Guidava poi un ma-

mipolo di ardimentosi contro alcuni avversari che, favoriti dal ter-
reno..tentavano di infiltrarsi nel suo reparto. Dapprima riusciva a

trattenerli ed in ultimo ad ucciderli. - Amba Tzelleré, 22 dicembre
1935-XIVs

LEGûI E DEGRETI
LEGGE 24 novembre 1941-XX, n. 1319.

Nuove concessioni in materia di importazloni ed esportazioni
temporanee.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I3IPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,ag
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvpfo;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:¡

Art. 1.

Alle merci ammesse alla temporanea importazione per es-
sere lavorate, giusta la tabella I, annessa al R. decreto-legge
18 dicembre 1913, n. 1153, convertito tiella legge 17 aprile
1925-III, n. 473, sono aggiunte le seguenti:

Quantith
Scopo per il quale a con• minima

Qualità della meroe cessa la temporanea im- ammessa alla per laportazioho N riesportasione

Strisce di pellicola Per essere confezio- Illimitata Sei mesi
sensibilizzata - e nate in bobine per
relative strisce di fotografia (conces-
carta rosso-nera. sione valevole fino

al 31 dicembre 1912).

Custodie di lamiera
di ferro.

Per essere riesportate
con le bobine otte-
note dalle strisce di
pellicola e di carta
rosso-nera tempora-
neamente importate
(concessione valevole
tino al 31 dicem-
bre 1912).

Illimitata Sei mesi

Art. 2.

La temporanea importazione dei linters idrofilizzati per
la fabbricazione di fibra artificiale all'acetato di cellulosa,
prevista dal R. decreto-legge 22 gennaio 1931-IX, n. 66, con-
vertito nella legge 9 aprile 1931-IX, n. 455, e prorogata, da
ultimo, con la legge 23 luglio 1911-XIX, n. 901, è estesa, per
la stessa durata, alla fabbricazione di libra artificiale al cu,
pro-ammomo.

'Art. 3.

E' prorogata fino al 31 dicembre 1942-XXI, alle stesse ëori-
dizioni previste dal provvedimento originario, la temporanea
esportazione dei tessuti di cotone «-tipo popeline » rigati fan-
tasia contenenti in catena o in trama fili tinti, oppure ri-
gati, lisci con armatura di semplice tela o di raso od operati
per effetto di ratières o di jacquard : per essere rifiniti.
(Regio decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1930, convertito

nella legge 31 gennaio 1938-XVI, n. 44, legge 19 maggio
1939-XVII, n. 731, legge 13 agosto 1940-XVIII, n. 1222,

Art. 4.

La presente legge entrerà in vigore lo stesso giorno dellá
sua pubblicazione nella Gazactta Ufficiaio.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
als inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 novembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - ÛI REVEL - RICC'ARDI

Visto,- ti Guardasigillf : GRANDI

REGIO DEORETO 4 luglio 1941-XIX, n. 1320.
Autorizzazione al comune di Caserta ad attribuire alla fra-

tione « Puccianiello » la denominazione « Borgo XXVIII Ottobre ».

N. 1320. R. decreto 4 luglio 1911, col quale, sulla proposta
del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, il comune di Caserta viene autorizzato ad attri-
buire alla frazione « Puccianiello » la denominazione « Bor-
go XXVIII Ottobre ».

Visto, il Guardasigillt: GIMNDI
liegistrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1941-XX.

REGIO DECRETO 7 novembre 1941 XX, n. 1321.
Istituzione temporanea di un Itegio consolato di la categoria

in Adana.

N. 1821. R. decreto 7 novembre 1941, col quale, sulla proposta
delþinistro per gli affari esteri, viene istituito tempora-
neamente 11n Regio consolato di 1· categoria in Adana.

Visto, ti Guardastgilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 dicembre 1941-XX.

DECRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
10 dicembre 1941-XX.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa di rl-

sparmio di Pescara e di Loreto Aprutino, con sede in Pescara.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PIR L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 apri-
le1938-XVI, n. 630, e10 giugno 1910-XVIII, n. 933;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa di risparmio

di Pescara e di Loreto Aprutino, con sede in Pescara, alla
procedura di amministrazione straordinaria di cui al titolo
VII, capo II, del R. decreto-legge sopra citato;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercisio del credito;

Decreta :

Gli organi amministrativi della Cassa di risparmio di Pe-
scara e di Loreto Aprutino, con sede in Pescara, sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

oiale del Regno.

Roma, addì 10 dicembre 1941-XX
liUSSOLINI

14875)

DECRETO MINISTERIALE 9 dicembre 1941-XX.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione del Consorzio
agrario provinciale di Sondrio e nomina del commissario go.
vernativo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA)
E PER LE FORESTE

Vista la legge 2 febbraio 1939-KVII, n. 159, che ha con-
Vertito in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge 5 set•
tembre 1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della natura
e dell'ordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 14 marzo 1939-XVII col qualo

fu provveduto alla costituzione del Consiglio di amministra-
zione del Consorzio agrario provinciale di Sondrio;
Ritenuta l'opportunità di affidare la gestione dell*Ente ad

un commissario, per agevolarne la sistemazione economico·
patrimoniale;

Decreta:

II Consiglio di amministrazione del Consorzio agrario pro-
Tinciale di Sondrio è sciolto ed il dott. Umberto Angelini è
nominato commissario governativo dell'Ente, munito dei po-
teri dell'assemblea dei partecipanti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ofale del Regno.
'

Roma, addì 9 dicembre 1911-XX

Il Ministro: TASSINARI

(4877)

DßCRETO MINISTERIALE 28 novembre 1941-XX.

Approvazione dello stato di previsione delle entrate e delle
spese della Cassa delle ammende per resercizio Onanziario 1942-43.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA'
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto lo stato di previsione delle entrate e delle spese per
l'esercizio finanziario 1942-43, della Cassa delle ammende, co-
stituita ai sensi e per gli scopi di cui all'art. 149 del nuovo
Codice penale;
Kisto l'art. 4 della legge 9 maggio 1932, n. 547;

Decreta :

E' approvato lo stato di previsione delle entrate e delle

spese della Cassa delle ammende, per l'esercizio finanziario
dal 1* luglio 1942 al 30 giugno 1943, in conformità delle ta-
belle unite al presente decrèto e con le seguenti risultanze:

Entrate previste . , . . . . . .
L. 1.500.000

Spese previste . . . » 1.500.000

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

e pubblicato in allegato allo stato di previsione della spesa
del Ministero di grazia e giustizia.

Roma, addl 28 novembre 1941-XX

Il Guardasigilli
Il Ministro per le ßnanze Ministro per in grazb e giustizia

DI REVEL ÛRANDI
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DEORETO MINISTERIALE a dicembre 1941-XX. DECRETO MINISTERIALE 5 dicembre 1941-XX.
Ilevoca del provvedimento di sindacato adottato nel riguardi Autorizzazione alla fabbricazione ed alla emissione di bl·

della S. A. Servizio pubblico trasporti, con sede a Genova. glietti di Stato da L. 10 per l'importo di L. 500.000.000.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 22 marzo 1941 con il quale
l'avv. Aldo Erede fu nominato sindacatore dellar S. A. Ser-
Vizio pubblico trasporti; con sede a Genova;
Visto il proprio decreto 21 maggio 1911 con il quale-il

dott. Giacomo Marchetti fu nominato sindacatore della citata
aziènda in temporanea sostituzione dell'avv. Aldo Erede ri-
chiamato alle armi;
Vista la relazione del sindacatore e la proposta del Con-

siglio provinciale delle corporazioni di Genova;
Visto 11 R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;

Decreta:

E' revocato 11 decreto Ministeriale 22 marzo 1941 con 11
quale la S. A. Servizio pubblico trasporti, con sede a Genova,
fu sottoposta a sindacato.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ofale del Regno.

Roma, addi 8 dicembre 1941-XX

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 20 maggio 1935-XIII,
n. 874, convertito nella legge 23 dicembre 1935-XIV, n. 2393,
che autorizza l'emissione di biglietti di Stato;
Visto l'art. 1 del regolamento sul servizio dei biglietti di

Stato approvato con l'art. 5 del Regio decreto-legge predetto;
Veduti i decreti Ministeriali 15 maggio 1935, n. 151000 ;

31 gennaio 1930, n. 100021 e 10 gennaio 1938, n. 171, con i
quali è stata autorizzata la fabbricazione e l'emissione di bi-
glietti di Stato da L. 10 ;
Ritenuta la necessità di aumentare per gli accresciliti bi-

sogni della circolazione l'ammontare dei biglietti di Stato
da L. 10 ;

Decreta':

2 autorizzata la fabbricazione e l'emissione di biglietti di
Stato da L. 10 per l'ulteriore impoyto di L. 500.000.000.(cin-
quecentomilioni). /
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Il Ministro: Ricc1 Roma, addì 5 dicembre 1941-XX
(4868)

, ,
(4887) Il Ministro: DI Rever,

DEORETO MINISTERIALE 11 dicembre 1941-XX· PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGB
Disciplina del consumo delle olive da tavola.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE
E PER.LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sull'organiz-.
sazione della Nazione in guerra ;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716,

convertito in legge con modificazioni, con la legge 24 aprile
1941-XIX, n. 885;
Visto il decreto Ministeriale 25 ottobre 1941-XIX recante

norme per l'attuazione dell'ammasso dell'olio di oliva e di
sanse della campagna 1941-42;

Decreta:

Art. 1.

Dalla data di pubblicazione del presente decreto è vietato,
durante l'attuale campagna olearia di conciare, essiccare o

comunque lavorare olive di qualsiasi qualità per destinarle
al consumo diretto.
Ë fatta eccezione per le olive della varietà « aseolana » roc-

colte in provincia di Ascoli Piceno per la cui lavorazione i
produttori devono chiedere preventiva autorizzazione alla Se-
zione provinciale della olivicoltura di Ascoli Piceno.

Art. 2.

Le infrazioni al presente decreto sono punibili ai sensi
.della legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 11 dicembre 1941-XX

Il Ministro: TAssisaar
(4884)

MINISTERO DELLE VINANZE
AgIt effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e

dell'articolo unico della legge-8 giugno 1939-XVII, 4, 860, 11 Mini-

stro per le finanze ha trasmesso in data 11 dicembre 1941-XIK alla

Presidenza della Carnera dei Fasci e delle Corporazioni 11 disegno di .

legge per la conversione in legge del Regio decreto-legge 17 otto-

bre 1941-XIX, n. 1159, concernente maggiori assegnazioni agli stati
di previsione della spesa di taluni Ministeri per l'esercizio Anan-

ziario 1941-42 per esigenze dipendenti dalla guerra.

(4888)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Norme concernenti la produzione ed il commercio
di alcuni derivati del latte di pecora

11 Ministera dell'agricoltura e delle foreste ha stabilito le se-

guenti norme regolanti la produzione e 11 commercio di alcuni de-
rivati del latte di pecora.

1. Ricotta.

A partire dal 15 dicembre p. v. 11 controllo della produzione e
del commercio della ricotta fresca è affidato all'Ufficio controllo

formaggi, 11 quale vi provvedarà secondo le norme che, al riguardo,
Saranno impartite dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Per la migliore organ.izzazione di tale disciplina, 11 Settore del-

l'ovicoltura metterà a disposizione del?Ufficio controllo formaggi
l'elenco nominativo, distintamente per provincia, degli armentari
con allevamento di almeno 100 capi di be6tiame esistenti nelle pro-
vincie del Lazio, di Grosseto e di Foggia, con l'indicazione, per
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ciascun allevamento, del numero del capi in complesso e del nu-

mero delle femmine lattare. Tale elenco potrà, nel caso, essere com-
pilato a seguito di apposita denuncia richiesta agli interessati.

E' vietata l'esportazione della ricotta fresca dalle Provincie las

ziali e da quelle di Grosspto e Foggia: tuttavia l'UCOF, la deroga a
tale divieto, potrà accordare delle licenze di epedizione da dette

Provincie a determinati centri di consumo.
La stesso .Ufficio disporrà, altresi, in base a disposizioni del Mi-

nistero dell'agricoltura e delle foreste, per determinate .utilizzazioni
della ricotta prédotta in Sardegna.
E' vietata la fabbricazione della ficotta salata nelle provincie

del Lazio e in quellé di Grosseto e di Eoggias -

2. Caciótta.
Là produzione della caciotta, a datare dal giorno 15 dicembre

1941-XX, e sino al 15 maggio 1942-XX, è vietata in tutte le zone di

produzione del formaggio pecorino (provincie del Lazio, provincie
di Grosseto edi Foggia).

3. Formaggio a Romanino ».

La produzione del « Romanino > b limitata alla sola provincia
di Roma.
Il contenuto minimo in grassi dello stesso formaggio é fissato

nel 56 %. Inoltre, lo stesso Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
sentito il Comitato centrale di coordinamento e controllo dei,prezzi
del genert alimentari di prima necessità presso 11 Direttorio nazio-
male del P.N.F., ha fissato' ‡ sottoriportati prezzi per la caciotta

fresca e'per 11 formaggio a Romanino a:

a) Cactotta. - Il prezzo alla produzione della caciotta fresca

neue prGVincia della Toscana, (esclusa la provinci a di Grosset0),
delle Marche, dell'Umbria e degli Abruzzi à flssato in L. 11 al kg.
Il prezzo del cacio-ricotta e della taciotta nelle Puglie, (esclusa

la provincia di Foggia), come quello dei formaggi freschi di pro.
duzione locale nelle altre regioni del Regno, viene fissato, alla pro-
duzione, in L. 10,50 al Icg.;

b) Porrttaggio a Romanino a. - Il prezzo del formaggio e Ito.
manino a nella fase-da grossista locale a dettagliante, per merce
rèsa franco negozio dettagliante, escluse imposta entratà e imposta
consumo à fissato in L. 17,50 al kg.: 11 prezzo di yendita al con.
sumo non dovrà superare le L. 21 al kg.

E' stato inoltre stabilito:
a) circa i criteri di applicazione dei prezzi dei formaggi peco-

rini, previsti nelle disposizioni pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
n. 201 del 5 novemlire 1961-XX:

1) 1 prezzi indicati nelle colonne (I) si intendono a imballag-
glo escluso . Inoltre, nel passaggio dallo stagionatore al grossista,
l'imposta sull'entrata è a carico di quest'ultimo;

2) i prezzi indicati nelle colonne (II) si intendono a imbal.

1 ggio compreso >;
3) per i formaggi pecorino sardo 41 tipo roniano, stagionato

e per 11 pecorino toscano, stagionato, à riconosciuta, a partire dal

1 novembre 1941-XX sino al 1• settembre 1962-XX, una maggiora,
zione di prezzo dL L 0,É5 al kg. per ciascun.mese;

4) per 11 formaggio flore eardo, stagionato e per 11 canestrato

stagionato à riconosciuta, -a partire dal 10 novembre 1941-XX sino al

16 settembre 1912-XX una maggioragione di prezzo di L. 0,15 al kg.
per ciascuno mese.

Per qttanto riguarda i formaggi pecorini locali non compres1
mella tabella (V) della predetta disposizionë i prez?i relativi, bha
non potranno comunque superare le L. 1600 al q.le per prodotto
stagionato saranno fissati localmente. Per tag formaggi, è ricono.

sciuta, a partire dal lo novembre 1911-XX sino a1 1• settembre 1942-XX,
una maggiorazione di prezzo di L. 0,15 al kg. per cluecun mese;

b) la ratifica del seguente accordo, intervenuto tra la Federa.

zione nazionale .fascista eseraenti industrie al)mantari e agrigole
Varie e la Federazione nazionale fascista commercianti grossisti
dell'alirñentazione, in merito ai prezzi del folinaggio pecorino, 11

prezzo di cessione del formaggio pecorino romano-per le vendite

effettuate dal grossista nazionale al grossista distributore provin.
ciale è determinato in L.18,56 per merce nuda e in L. 18,70 per merce
1mballato, in sostituzione del prezzo precedentemente stabilito in

L. 17,80.
Rimangono invariati i piezzi al consumo;
c) che i prezzi da distributore nazionale (produttore stagio-

RAtore e grossista) al grossista locale dei formaggi fabbricati con
latte di pecora, di cui alle disposizioni pubblicate nella Gazzetta

Ufficiale n. 261 del 5 novembre 1941-XX, sono comprensivi di L. 0,10
al Ag. per contributo a favore dell'Utticio controllo formaggi.
Il versamento di tale contributo dovrà essere effettuato dalla

categoria avente ,óbbligo a partire dal 5 novembre 1941-XX, con le
modalità che safanno stabilite dallo stesso Ufficio controllo for-

maggi.
1-1897) Il MinistTO: TASSINARI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE ÒENERALE DEL DEBFM PUBBLICO

Smarrimento di tagliando di ricevuta di certlâcato

(2• pubbucazione).
di Itendita 5 ¶,

Avviso n. 81:

Dalla Cassa di risparmio di Venezia, intestataria del certificato

di Rengita 5 per cento n. 287 di L. 400 (capitale nominale di L. 8000)
è stato denunziato lo emarrimento del tagliando di ricevuta relativo
alla rata d'interessi scaduta 11 1• luglio 1941, appartenente al detto
certificato.

At termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1928, n. 866,
o 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato, el
fa noto che trascorso un mese dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano state notificate opposizioni, verrà senza
altro provveduto al pagamento degli interessi di cui al tagliando
suddetto.

Roma, -addi 25 novembre 1941-XX

(4652) Il direttore generale: PorENEA

MINISTERO DELLE FINANZE
ÛIREZIONE GENERALE DEL TESOBO · DIVISIONE la • PORTAFOGLIO

3tedia .del cambi e dei titoli del 9 dicembre 1941·XX . N. 2À3
cambio Cambio
ufuciale compensazione

Argentina (peso carta) . s a . 4,25 -

Belgio (belgas) . . . . . • s - 8, 0418
Bolivia (boliviano) , , . . .

- -

Brasile (milreis) . . . . . . -
-

Bulgaria leva) . , , . . . . .
- 23, 20

Çanadá (dollaro) , . . , . .
-

-

Cile (peso) . . . . . . . .

-
-

Danimarca (corona) . . , . .
- 3, 0680

Egitto (lira eg.). . . . . . .
-

Equador asucre) . , , , , .
-

Estonia (corona) , . . . . . - 4, 0970
Finlandia (marka). . . . . . - 38, 91
Francia (franco). . . . . . .

-

Germania (reichmark) , . :. . 7, 6045 7, 0015
Giappone (yen) . . . . .

-

Grecia (dracma). . . . . . .
- 12, 50

Inghilterra (sterlina). , , , ,
- -

Islanda ,corona) . . , , -, . - -

Lettonia (lat) , , , , . > a ,
- 3, 07ðl

Lituania (litae) , , , , , , . - 3, 3003
Messico (peso) . . . . . - 4 -

Norvegia (corona) . . , r . .
- 4, 3215

Olanda (florino) , . . • a > a - 10, 00
Perù (soles) . • • • • a se -

-

Polonia (zloty) . . . , , , , - 380, 23
Portogallo (scudo) . . . . r = 0, 7820 0, 7670

pomania aleu) . . . . . . ..
- 10, 5203

\Slovacchia (corona) . . . . .
- 05, 40

Spagna (peseta) . . . . . , , - 169, 40
S. U. America (dollaro). . . .

19 - (nom.) -

Svezia (corona) , , , . . , . 4, 53 4, 5200
Svizzera (franco) , , , , . 441 - 441 -

Turchia (lira T) . . . . . . -
- 15, 20

Ungheria (pengo) , , , , , ,
- 4, 07978

U.R.S.S. gub}o) . , , , . . . -
-

Uruguay (pesos) . . . . . ,
- -

Venezuela (bolivar). . . . . . - -

Croazia (kuna) . . , . . , ,
- 38 -

Rendita 8,50 % (1006) . . . . , , , . . . . « . . 70,05
Id. 8,50% (1902) . . . a . . a · · · · •-a . 70,575
Id. 3 glordo ...........a.. 52,675
Id. 5 %(1935).............. 95,05

Redimibile 8,50 % (1934) . . . . . . . . . . n a . 74,95
Id. 5 ('(1936)............- 90,30

Obbligazioni Venezie 3,50 g , . . . . . . . . . , 04,975
Buoni del Tesoro novennali &% · scad. 15 febbraio 1945 . 97, 825
Id. Id. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1918, 97, 325
Id. • Id. Id, 5 % - Id. (1944) . . . . . 07, 75
Id. Id. Id. 5 % - Id. (1949) . . . . 98, 15
Id. Id, Id. 5 % - Id. (1950) . . . . . 97, 65 .
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MINISS.'ERU D2LIIS FTNTNZS
DIREZIONE GENERALE DEL DEBIIO PUBRUCD

t1. pubblicazione) Rettiilche d'intestaztone di titoli del Debito pubbBeo Elenco n. 12

Si dichiara che le rendite seguentt, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministraztene del Debito pub•
blico, Tennero intestate e vincolate come alla colonna 6. mentrecho dovevano invece intestarsi e Vincolalai come alla colonna 5, es•
sendo queHe tvi risultanti le Vere indtoazioni dei titolari delle rendite stesas.

AMMONTARE
.
NUAERO

DEBITO della INTESTAZIONE IlA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd*iscrizf0ne rendita annua

P.R. 3,50% 298310 140 - Ricaldone Adele fu Gioacchino, minore sotto la Ricaldone Adelina Maria fu Gioacchino, mi-
(1934) patria potestà della madre Porta Francesca nore ecc., come c0ntro.

di Amedeo ved. di Ricaldone, dom. in Mira-
. bellp. Monferrato (Alessandria).

P.R. 3,50% 123167 94,ð0 Marchest Palmina fu Palmtno, minore sotto la Marchese Emilia Maggiorina Flaviana Candida
patria potestà della madre Ghisio Livia di fu Palmino, minore sotto la patria potestà
Tommaso ved. di MarcAest Palmino, dom. In della madre Ghisio Carolina Ved. di Marchese
Stroppiana (Novara). Palmino, dom. in Stropplana (Novara).

Randit,4 5% 170062 2ð0 - Mase Ragaele fu Antonino, minore sotto la pa- Mase Ragaele Angelo ecc., come contro.
Id. 170063 80- tria potestá della madre Esposito Saveria fu

Francesco, dom. a Sorrento (Napoli).

P. B. 3, 50 % 408608 400 - Pollone Eugenio fu Gian Giacomo, dom. In To- tome contro, con Vincolo di usufrutto vitalizio
(1934) rino con Vincolo di usufrutto vitalizio a Gian- a Glaudrone Margherita, ecc., come contro.

drone Margherita fu Dalmazzo ved. Damiano
Damiano, dom. a Barbania.

Id, 485174 1260- Sartoriggi Angelo di Prancesco, minore sotto Sartoriggi Angelo di Giuseppe Prancesco, mi-
la patria potestà del padre, dom. fu Voghera nore ecc., come contro.
(Pavia).

Cona. 3,50% 840048 35- Eredi indivist di Carletto Caterina fu Antanto, Eredi indivisi di Carletto Caterina fu Lorento,
(1906) dom. a Robilante (Cuneo), coll'usufrutto vitas dom. a Robilante (Cuneo), coll'usufrutto Vita.

lizio a favore di Giordanengo Giuseppe fu An- lizio a favore di Giordanengo Giuseppe-Donato
tonio, dom. a Robilante (Cuneo). gu Giacomo Antonio, dom. a Robilante (Cu-

neo).
P. N. ð% 17471 75 - Barbagli Antonietta fu Casimiro, minore sotto Barbagli Maria Antonia fu Cas1miro, ecc., come

la tutela di Barbagli Giuseppe, dom. a Cor- contro.
tona (Arezzo).

Itendita 5 % 122383 165- Genovesi Teresa fu Enrico, minore sotto la pa- Genoveëi feresa fu Enrico, minore sotto la pa-
tria potestá della madre Giuliani Maria fu tria potestà della madre Giuliant Maria fu
Carlo ved. Pirola, dom. a Milano, vinco- Carlo ved. Genovesi, dom, a Milano, vinco-
lato d'usufrutto vitalizio a favore di Ricci lato d'usufrutto vitalizio a favore di Ricci
Oddi Teresa fu Antonio Ted. Pirola Enrico Oddi Teresa fu Antonio ved. Pirola Enrico
ed è ipotecata fino alla concorrenza di 1/4 a ed è ipotecata fino alla concorrenza di 1/4 a
favore di Giuliani Maria fu Carlo ved. Pi- favore di Giuliani Maria fu Carlo ved. Geno-
rola per 11 suo eventuale diritto di usufrutto vest per 11 su0 eventuale diritto di usufrutto
nel caso di sopravvivenza all'usufruttuaria nel caso di sopravvivenza all'usufruttuaria
Ricci Oddi Teresa. Ricci Oddi Teresa.

Id. 122384 105 - Genovesi Marina fu Enrico, minore sotto la Genovesi Marina fu Enrico, minore sotto la
patria potestà della madre Giuliani Maria fu patria potestà della madre Giuliani Maria fu
Carlo ved. Pirola, dom. a Milano, vincolato Carlo ved. Genovest, dom. a Milano, vincolato
d'usufrutto vitalizio come sopra. d'usufrutto vitalizio come sopra.

Id. 122385 165- Genovési Enrico fu Enrico, minore sotto la pa- Genovesi Enrico fu Enrico, minore sotto la pa-
tria potestà della madre Giuliani Maria fu tria potestà della madre Giuliani Maria fu
Carlo ved. Pirola, dom. a Milano, vincolato Carlo ved. Genovest, dom. a Milano, vincolato
d'usufrutto vitalizio come sopra. d'usufrutto vitalizio, come sopra.
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 $ $ 4 5

ondita 5% 101495 180 - Picerno Maria Isabella di Francesco Paolo. Picerni Maria Isabella di Francesco Paolo,
minore sotto la patria potestà del padre, dom. minore sotto la patria potestà del padre, dom.
a Brindisi (Lecce). L'usufrutto della presente a Brindisi (Lecce). L'usufrutto della presente
rendita spetta fino alla maggiore età della ti- rendita spetta fir10 alla maggiore età della ti•
tolare.alla madre ,Leone Gitiseppina fu Ber- tolare alla madre Leone Maria Gittseppina

- nardo, moglie^di Picerno Francesco Paolo, Eleonora Isabella fu Bernardo, moglie di Pi-
dom. a Brindisi (Lecce). cerni Francesco Paolo, dom. a Brindisi

(Lecce).

P.R. 3,50% 474742 129,ð0 Sole Ifagaele fu Giuseppe, minore sotto la pa-¡Sole Gennaro Ragaele, minore sotto la patria
Id. 470099 14 - tria potestà della madre Maiello Maria ved. potestà della madre Alatello Maria ved. di

Id. 478348 10,50 di Sole Giuseppe, dom. In Senise (Potenza). Sole Giuseppe, dom. a Senise (Potenza).

Cong, 6% 07731 25 - Far¢¢ssi Teodorico tu Pietro, dom. a Rivison. larussi Teodorico fu Pietro, dom. a Rivisondoli
doli (L'Aquila), .

(L'Aquila).

Rendita 5% ~52471 7125- Boccardo. Giovanna Afaria fu Tomaso, moglie 80ccardo Maria Lucía fu Tommaso o Tomaso

Id. 62472 2375 - di Domenico Tinelli, dom. a Chieri (Torino), Giovannt, moglie di Domenico Tonelli, dom.
Con usufrutto a Obertino Albina fu Bonaven- a Chieri (Torino), con usufrutto a Obertino

tura, ved. Gorlé, ved. Boccardo, rimaritata Ataria-Albina-Elisabetta fu Bonaventura, ved.

Garisto, dom. a Torino, Gorlà, ved. Boccardo, rimaritata Cartsfo, do•
mic. a Torino.

P. N. 5 % 25739 55 - Gallarati Antonio fu Giovanni, dom, in Voghe- Gallarati Agostino Antonio fu Giovanni, dom,
ra (Pavia), con usufrutto vitalizio a favore di in Voghera (Pavia), con usufrutto vitalizio a
Poggi Anna fu Pletro, ved. di Gallarati Luigi, a favore di Poggi Paola Anna fu Pietro, ved.
dom. in Voghera. di Gallarati Luigi, dom. In Voghera.

Capitate
S. Tesoro 1950 33 7500 - Cattagni Amelia fu Enrico, minore sotto la pa- Cattagni.Aurella, ecc., come contro.

Serie IVI tria potestà della madre Pavanello Iolanda
fu Giuseppe ved. Cattagni, dom. in Cremona.

Capitale
« B. Tesoro 1949 764 1000- Eleuteri Antonio fu Girolamo, dom. a Petritoli Eleuteri Antonio fu Girolamo, minore sotto la

serie A (Ascoli Piceno). tutela di Eleutert Caterina fu Antonio, dom.
a Petritoli (Ascoli Piceno).

Cons. 3,50 /o 140031 94,50 Rostagni di Bozzolo Felicita fu Alessandro, mo- Rostagni di Bozzolo Eustachia Felieffa fu Ales-
(1906) glie di Marovelli Pletro, dom, a Maggiora sandro, moglie di Marovelli Pletro, dom. a

(Novara). Maggiora (Novara).

Id. 132877 140 - Rostagni Felicita fu Alessandro, moglie di Pie- Come sopra, ancolato.
tro Marovelli fu Luigi, dom. in Maggiora No-
Varese. (Novara), vincolato.

Capitale
B• Tesoro 1941 852 10.000 - De Glovanni Lucia fu Luigi, minore sotto la pa- De Giovanni Anna Luefa fu Luigi, ecc., come

serie VI tria potestà della madre Finetti Emma fu contro.
Carlo ved. De Giovanni.

P. R. 3,50% 384291 700 -- Parrocchia di San Valentiniano in Banzano di Come contro, con usufrutto a Pironto o Pironti

(1034) Montoro Superiore (Avellino), con usufrutto Giuseppe di ignoti, dom. a Banzano di Mon-
a Pironti Giuseppe fu Nicola, dom. a Ban- toro Superiore (Avellino).
zano di Montoro Superiore (Avellino).

Cons, 3,50% 743943 119 - Gardella Emilia di Glambattista, moglie di One- Cardella 3Iaria-Erminfa di Giambattista, ecc.,
(1900) to Lazzaro-Ferdinando fu Antonio, dom. a come contro.

Camogli (Genova), vincolato.

Id. 762833 85 - Gastaldo Teresa e Francesco di Pietro, minori Gastaldo Giovanna-Teresa e Francesco di Pfe-

sotto la patria potestà del padre, e prole na- tro, minori sotto la patria potestà del padre,
seitura da Candellero Maria fu Francesco, e prole nascitura da Candellero Giuseppa Ma-
moglie di Gastaldo Pietro eredi indivist di ria fu Francesco, ecc., come contro, vinco-
Candellero Francesco dom. a Torino, vinco- lato d'usufrutto vitalizio a favore di Candel.

lato d'usufrutto vitalizio a favore di Candel- lero Giuseppa Maria fu Francesco, moglie di
lero Maria- fu Francesco moglie di Gastaldo Gastaldo Pietro, dom. a Torino.
Pietro, dom. a Torino.

P. R. 3,50% 9719 28 - Mengont ottorino di altredo, minore sotto la Mengoni Ottorino di Luigi Alfredo, minore sot.
patria potestà del padre, dom. a Montecas- to la patria potestá del padre, dom. a Afonte.
siano (Macerata).' cassiano (Macerata).

Id. 415452 35 - Russo Ragaele tu Pasquale, minore sotto la Russo Ragaela fu Pasquale, minore, ecc., come
patria pot,està della madre Pappone Maria fu contro.
Vincenzo ved. Russo, dom, a Napo1L
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO
della INTESTAZIONE 11A RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 i 6

Cona. 3,50% 376017 147 ---.

- Florio Ermelinda fu Secondo, moglie di ZanonelFlorio Angela Afaria Ermelinda fu Secondo,

(1906) Smeraldo, dom. In Biella (Novara). moglie di Zanone Sineraldo, dom. In Biella

Id. 432516 -
70- (NOVara).

Id. 741633 140 - Ceresa Mori Domenica fu Giuseppe, moglie di Ceresa Mori Alaria Domenica Adelaide fu Giu·

Belardo Antonio, dom. a Torino. seppe, moglie di Bellardo-Gioli Antonio, dorp.
a Torino.

P.R.3,50% 357889 100- Entlore Eugenia di Stefano, nubile, dom. inComarcontro,vincolatod'usufruttoafavora411
Ciriè (Torino), vincolato d'usufrutto a favore Pagliero Angela Ataria fu Stefano, ece 90•
di Pagliero Alaria fu Stefano vedova di En- me contro.

riore Eugenio, dom. in Cir16.

P.R. 3,50% 140938 1704,50 Molteni Giulia fu Edgardo, nubile, dom. a Fi- Come contro, con usufrutto vitalizip a favoro

(1931) renzé, coli tisufrutto vitalizio a favore di Fer- di Ferloni Cesarina-Blanca fu Vincenzo, ecc.,
loni Bianca fu Vincenzo, ved, di Molteni Ed- come contro.

gardo, dom. a Firenza. Senza fede di Vita.

A termini dell'art. 187 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 25 novembre 1941-XX .
Il direttore generale: POTENZA

(4642)

31INISTERO DELLE COMUNICAZIONI MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Aftivazione di servizio telegrafico Prezzi del formaggi

Si comunica che 11 giorno 10 novembre 1911-XX é státo attivato

11 servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Sassa

(provincia di Pisa),

(4871)

MI.NISTERO DELLA GUERRÆ

Itipristino di onorincenze al valor militare

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, sentito 11 Comitato
centrale per 11 coordinamento e 11 controllo dei präzzi dei generi
alimentari di prima necessità presso 11 Direttorio nazionale del
P.N.F., in relazione alle dispos!zioni pubblicate nella Gassetta Uf(A
ciale n. 116 del 17 miggio 1941-XIX ,e n. 158 del 9 luglio 1941-XIX, ha
determinato come segue i prezzi del fortnaggio a Gorgonzola>:

1) per merce nuda, franco caseiflólo, L. 10,10 al chilogrammaj
2) per la vendita da grossista a dettagliante, L. 16 al chilo.

gramma, per merce franco stazione þartenza, 1mballaggio compreso;
tale prezzo è servito per 11 calcolo del prezzo di L. 13,90, per la
fase da distributore nazionale a grossista provinciale, come risulta
dalla Gazzella Ufficiale n. 261 del 5 novembre 1941-XX.

Ilegio decreto 24 ottobre 1941-XIX, refistrato alla Corte, dei conti Il Ministro: TASSINARI

addi 12 novembre 1941-XX, registro n. 35 Guerra, foglio n. 79. (4898)

Sono riprlstinate, a datare dal 29 luglio 1937-XV, le seguenti
decorazioni al valor militare a favore di Totaro Natale di Nicola,
da Nåpoli, già soldato 6• raggruppainento bombarde, con la moti· MINISTERO DELI/INTERNO
yaziolle per glascuna indicata:

Cambiamenti di cognome

MEDAGLIA D'ARGENTO

Chiedeva volontariamente di seguire 11 reparto che doveva ir.

rompere nelle linee nemiche, ed arrivava per primo in una trincea

avversaria, incontratavi resistenza, col lancio di granate a mano

costringeva 11 nemico ad arrendersi. Dopo ultimata l'irruzione,
tornava conducendo seco un prigioniero, -• ,Vallone-Case Donetti

Carso), 12 glarzo 1917,

Con decreto del Muistero dell'interno n. 20055 del 30 agosto
1941-XIX, la signora Nissim f.idia di fu Giacomo e di Trivella Emma,
nata a Firenze 11 29 marzo 1908 e residente a Viareggio, à stata autoa

rizzata a sostituire 11 proprio cognome a Nissim a con quello a Tri-

vella a al sensi della legge 13 luglio 1939-XV11, n. 1055.
S'invita chtunque vi abbla interesse a presentare opposizione nel

termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge,

(4803)

AIEDAGLIA DI BIIONZO

Porta ordini del comando di una batteria, durante tre notti e

tre giortil consecutivi percorse piil volte una zona e del cammina-

menil pericolosi, battuti dall'intenso fuoco di artigliería avversaria

dando bell'esempio di sprezzo del pericolo e di fermezza. - Falti

(Carso), 1940 agosto 1917.

Con decreto del Ministero dell'interno n. 19198 del 81 ottobrg

1941-XX, i signori Levi Sergio e Silvio fu Salvatore e di Lanzuolo
Irma, natl a Torino 11 26 novembre 1911 e 11 22 maggio 1920, res1•
denti a Torino, sono stati autorizzati a sostituire 11 proprio nome

a Levi a con quello di e Lanzuolo », ai sensi della legge 13 luglio
1939-XVII, n. 1055.

.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare oppos1zl0at
nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

148661 148481
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Società cooperativa « Terra e La,voro » di Ciambra, in liqui.
dazione, con sede nel comune di Monreale (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

FER I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCl2IO DEt, CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 11, decreto-legge 12 marzo 1930.XIV, n, 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con .le leggi 1 «narzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 19W-XVI, n. 636, e

10 giugno 1940-XVIII, n. 933:
Veduta 11 decreto del ÛU0E del Vascismo, Capó del ðoverno,

Presidente del Comitato dei Ministri, in data to giugno 1941311, ché
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Società coope-
rativa a Terra e Lavoro e di Ciambra, avente sede nel comune di

Monreale (Palermo) e sostituisce la procedura di liquidazione ordi-
naria dell'azietida con la speciale procedura di liquidazione rego-
lata dalle norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-

legge sopra citato:
Veduto 11 proprio provvedimento in data 11 luglio 1941-XIX, con

11 quale 11 dott. Edoardo Bonanno è stato nominato membro del
Comitato di sorveglianza della suddetta azienda di credito;

Considerato che 11 predetto dott. Bonanno ha declinato l'inca-
riCO e che occorre pertanto provve'dere alla sua sostituzione;

Dispone:

Il dott. Salvatore De Franchis di Michele e nominato membro del
Comitato di sorveglianza della Società cooperativa « Terra e La-
Voro a di Ciambra, in liquidazione, avente sede nel comune di Mon-
reale (Palermo), con i poteri e le attribuzioni contemphtti dal capo
VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali
ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e
dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 193&XIV, n. 375,
modifloato con le leggi 7'marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938.XVI,
a. 630, e 10 giugno 1910-XVIII, n. 933, in sostituzione del dott. Edoardo
Bonanno.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta UQi-

ciale del Regno.

Roma, addi 4 dicembre 1941-XX
V. AZ20LINI

(4824)

Nomina del presidenti e vice presidenti del Consigli di ammin!•
strazione dei 3Ionti di credito an pegno di Ostlano (Cremona)
e Pavia.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DlFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CRENTO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 145, sull'ordinamento del
bionti di credito su pegno, e il R. decreto 25maggio 1939-XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa:

Ritentito che occorre procedere alla costituzione del Consiglio di
ainministrazione del Monti di credito en pegno di Ostiano e Pavia,
essendo scaduto il termine per le funzioni dei rispettivi commis.
sari provvisori, nominati con provvedimenti del 24 ottobre 1939-XVII
e 11 ottobre 1940-XVIII, a sensi dell'art. 15 del precitato R. decreto
25 maggio 193AXVII, n. 1279;

Disponee
Sono nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente del

Consigli di amministrazione dei Monti di credito su pegno appresso
Indicati, a termini dell'art. 5 della legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745,
per la durata di un quadriennio, con effetto dalla data di pubbli-
pazione del presente proxyedimento, I pignorit.

1) car. Duilio Villa e Aurelio Trombini per 11 Monte di credito
su pegno di Ostiano, con sede in Ostiano (Cremona);

2) comm. avv. Francesco Panigatti e dott. Igino Ferrara pet
11 Monte di credito su pegno di Pavia, con sede in Pavia.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugh
ciale del Regno.

Roma, addì 4 dicembre 1941-XX
V. AZZOI.INI

(4825)

Nomina del sindaci dei Monti di credito su pegno
di Ostiano (Cremona) e Pavia

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEI, RISPARAII0 5 PER L'ESW.GIKTO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge it marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, o. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636; e

10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa;

Disponet

Sono nominati sindaci dei Monti di credito su pegno appresso .

Indicati, per la durata di tre anni, con effetto dalla data di pub-
blicazione del presente provvedimento, i signori:

1) Antonio Gaffurt, per 11 Monte di credito su pegno di Ostiano,
con sede in Ostiano (Cremona);
, 2) cav. rag. Ulrico Cartasegna, per 11 Afonte di credito su

pegno di Pavia, con sede in Pavia.

Il Dresente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno,

Roma, addl 4 dicembre 1941-XK
eV. AzzoLINI

(4826)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cašsa rurale ed artigiana degli agricoltori di Castelbuono,
in 11quidazione, con sede in Castcibnono (Palermo).

IL GOVERNATOIIE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO B PER L'ESERCIEIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sulPordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 agosto 1997-XV,
n. 170ß;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, a. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, a. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1910-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 27 aprile 1940-XVIII, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla COS68 rurûle ed
artigiana degli agricoltori di Castelbuono, con sede nel comune di
Castelbuono (Palermo), e mette in liquidazione l'azienda secondo le
norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra
citato;

Veduto il proprio provvedimento, in data 9 agosto 1940-XVIII,
con 11 quale il dott. Tommaso AIirabella Corselli è stato nominato
membro del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda di cre-
dito;

Considerato che 11 predetto dott. Allrabella Corselli è stato ri-
chiamato alle armi e che occorre pertanto provvedere alla sua so.

stituzione;

Dispone?

Il dott. Salvatore De Franchis di Alichele e nominato membro
del Comitato di sorveglianza della Caess rurale ed artigiana degli
agricoltori di Castelbuono, in liquidazione, avente sede nel comune
di Castelbuono (Palermo), con i poteri e le attribuzioni contem.
plati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approyato goa _L decreto 2û agogo 1937-XL
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ti.' 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 161,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 19to-XVIII, n. 933, in sostita.
zione del dott. Tommaso Mirabella CorsaHi.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

Diale del Regno.

Roma, addl 4 dicembre 194-XX
y, AZZOLINI

(4821)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale ed artigiana di Castelbuono, in liquidazione,
con sede in Castelbuono (Palermo).

IL GOVEFNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

§ER I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle Ioggi sull'ordinamento delle Cašše
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agostp 1937-XV
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, a. 375, enlla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, o. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 638, e
10 giugno 19&XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 25 aprile 1938-XVI, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed
artigiana di Castelbuono, con sede nel comune di Castelbuono (Pa-
1ermo), e mette in liquidazione l'azienda secondo le norme di cui
al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;

Veduto il proprio provvedimento, in data 9 agosto 1940-XVIII, con
il quale 11 dott. Tommaso Mirabella Corselli & stato nominato mem-
bro del Comitato di sorvegHanza della suddetta azienda di credito;

Considerato che 11 predetto-dott. Mirabella Corselli è stato richia.
mato alle armi e che occorre pertanto provvedere alla sua sostitu-
zione;

Dispone:)

Il dott. Salvatore De Franchis di Michele è nominato memino del
Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Castel-
buono, in liquidazione, avente sede nel comune di Castelbuono (Pa·
1ermo), con 1 poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del
testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti-
giane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. So,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione del dott. Tom-
maso Mirabella Corselli.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft.

Giale del Regno.

Roma, addi 4 dicembre 1941-XX
V. AZZOUNI

(4822)

Nomina del commissario straordinario della Cassa di risparmlo
di Pescara e di Loreto Aprutino, con sede in Pescara

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIH, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, di pari data, che dispone 10
scioglimento degli organi amministrativi della Cassa di risparmio
di Pescara e di Loreto Aprutino, con sede in Pescara;

Dispone il

Il dott. Giovanni Bertoni è nominato comIriissario straordinario
per Tamministrazione della Cassa di risparmio di rPescara e di
Loreto Aprutino, con sede in Pescara, con i poteri e le a#ribuzioni
contemplat1 dal titolo VII. capo II, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 875, modificato con le leggi 7 marzp 1938-XVI, n. 161,
7 aprile 1938-XVI, n. 638, e 10 giugno 19to-XVIII n. 933.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi·
etate del Regno,

Roma, addl 10 dicembre 1941-XX
V. AZZOIJNI

(4876)

CONGO

REGIA PREFETTURA DI CALTANISSETTA

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CALTANISSETTA

Veduti i verball della Commissione giudicatrios del concorso al
posto di ostetrica condotta di Marianopoli, indetto con bando, 81 gen-
naio 1940-XVIII;

Visto 11 testo unico leggi sanitarie 27 luglio 1936, n. 1265, ed il
R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decretar

a) E' approvata la seguente graduatoria dello concorrenti al
posto di ostetrica condotta del comune di Marianopoli di cui aL
bando di concorso anzidetto:

Pirrello Maria di Giuseppe « a a a s 'Punti 50,78/1®
Anzaldi Francesca di Rosario

. . . . . • 47,47/1W
Lo Nobile Antonia fu Tommaso , , , . » 41, W
Li Puma Rosaria fu Giuseppe , , ,

·

, a 40, W
Ferrara Rosa fu Luigt . . . . , i a 85,00/1¾

b) La ostetrica Pirrello Maria di Giuseppe è dichiarata vinci.
trice (el concorso al posto di ostetrica condotta del comune di bia.
rianopoli con la valutazione cinquanta e settantotto su conto
(50,78/100).
Il presente decreto sarà pubblicato nel modi e termine di legge,

Caltanissetta, addl 1• dicembre 1911-XX

(4803) Il prefetto: PAscucct .

REGIA PREFETTURA DI FOGGIA

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FOGGIA

A parziale modifica del decreto prefettizio n. 37960/1 del 21 no-
vembre 1940-XIX, 'sono. diqhiarati vincitori del concorso a posti di
medici condotti bandito da questa Prefettura nel 1935, i 6eguenti con-
correnti, con destinazione nelle sedi a flanco di essi indicate:

1) dott. Leo Cosimo a Cerignola (1a condotta);
2) dott. Flaminio Francesco a Cerignola (2* condotta);
3) dott. Novi Enrico a S. Agata di Puglia;
4) dott. Ruggiero Francesco a Alberona;
5) dott. Bellantuoni Diego a Torremaggiore;
6) Labia Nicola a Trinitapoli;
7) dott. Galasso Mario a Carlantino,

(4873) Il prefello: DOLFIN

I

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GlOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI HAFFAELB, gßtent

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato -• G. C.


